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SUL

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Bilancio 

col Ministro del Tesoro 

e col Ministro del Commercio con l’Estero

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’11 NOVEMBRE 1958

Comunicata alla Presidenza il 28 aprile 1959

Ratifica ed esecuzione del Protocollo Addizionale n. 9 che apporta emendamenti 
all’Accordo per l ’istituzione di una Unione europea di pagam enti del 19 set
tembre 1950, firmato a Parigi il 28 giugno 1957

O n orevo li S en a to ri. — Il presente dise
gno di legge, già presentato al [Parlamento 
nella seconda legislatura, decadde all ter
mine di essa.

Si ritiene opportuno, pertanto, ripetere 
quanto scrivemmo in quell’occasione.

Il Protocollo Addizionale n. 9 all’Accordo 
19 settembre 1950 istitutivo dell’Unione eu
ropea di pagamenti, di cui si chiede venga 
autorizzata la ratifica, mira a consentire 
una nuova proroga dei termini stabiliti nel
l’articolo 11 della Convenzione. Tale scopo 
si consegue mediante l’introduzione di un

articolo 35-septies, e con modifiche mera
mente form ali La configurazione e la pro
porzione dei pagamenti quali risultano dalla 
Convenzione originaria, e cioè il 75 per 
cento in oro e il 25 per cento in crediti, 
rimangono inalterati : e così l’intento di fa
cilitare al massimo i pagamenti multilate
rali e l’avvio alla convertibilità delle monete 
dei Paesi membri dell’Unione.

Ciò premesso e ritenuto, si propone l’ap
provazione del disegno di legge.

Jan n u zzi, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare il Protocollo addizionale 
n. 9 che apporta emendamenti all’Accordo 
per l’istituzione di una Unione europea di 
pagamenti del 19 settembre 1950, firmato a 
Parigi il 28 giugno 1957.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro
tocollo di cui all’articolo precedente a de
correre dalla data della sua entrata in vi
gore.


